
(ISTANZA DI PARTECIPAZIONE in BOLLO)

Al COMUNE DI VENEZIA

DIREZIONE SVILUPPO PROMOZIONE DELLA 
CITTÀ E TUTELA DELLE TRADIZIONI

Settore Sport 

 
OGGETTO: ISTANZA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO PER L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE ED 
USO DELL'IMPIANTO SPORTIVO AD USO NON ESCLUSIVO (Legge 9/16) DENOMINATO (vedi  
elenco del bando) sito in (vedi elenco del bando).

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………

nato il………………………..a…………………………………………………………

con codice fiscale n…………………………………………………………………….

in qualità di……………………………………………………………………………..

della ( società associazione ecc. ) ……………………………………………………….

con sede in………………………………………………………………………………

domicilio fiscale…………………………………………………………………………

con codice fiscale n……………………………………………………………………

con partita IVA n…………………………………n. di telefono…………………

e – mail:  …………………………………………………...PEC:  ……..……………

CHIEDE

di partecipare al bando indicato in oggetto come:
(società ed associazione sportiva dilettantistica,  ente di  promozione sportiva,  discipline sportive  
associate  e  Federazioni  sportive  nazionali,  altro,  specificando  se presenta  richiesta  in  forma 
singola  o  come  raggruppamento  con  la  denominazione:  già  formalizzato  o  in  attesa  di  
formalizzazione (in quest'ultimo caso dichiarando di formalizzarlo con atto notarile entro 30 gg.  
dalla data di aggiudicazione provvisoria)

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle  
sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché di quanto previsto dall’art. 75 del medesimo 
D.P.R. 445/2000

DICHIARA

a. che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi  



dell'art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al    comma 1, lett. a), b), b-bis), c), d), e), f) e g)   
dell'art. 80 del Codice   ( Dlgs. 50/2016);  
b. che non si trova in una delle cause di decadenza, sospensione o divieto prevista dall'art. 67 del  
d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di esclusione determinata da un tentativo di infiltrazione mafiosa di  
cui all'art. 84, comma  del medesimo decreto (art. 80, comma 2, del Codice);
c. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei  contributi  previdenziali,  secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui è stabilito (art. 80, comma 4 del Codice); 
d.  di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, del Codice (art. 80, comma 5, 
lettera a), del Codice);
e. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di  
esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato con continuità aziendale, o nei cui 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 80, comma 5, 
lettera b), del Codice).
f. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità (la valutazione della gravità dell'illecito viene valutata dalla stazione appaltante stessa, con 
particolare riferimento a quanto previsto all'art. 80, comma 5, lett. c) del Codice);
g.di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 del Codice, 
non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d) del Codice);
h. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett.  
c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, 
n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f) del Codice);
i. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 55 e 
ss.  mm.ii.  o,  altrimenti,  che  è  trascorso  almeno  un  anno  dall’ultima  violazione  accertata 
definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h), del Codice);
j. di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 
cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre 
anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultima ai sensi dell’art. 
53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i;
k. di non aver subito procedure di decadenza, o revoca di concessioni di impianti sportivi per aver 
commesso  errori  gravi  con  la  risoluzione  dei  relativi  contratti,  od  avere  contenziosi  in  corso  di  
qualsiasi natura per inosservanza dei regolamenti e contratti di gestione di impianti comunali definiti  
almeno in primo grado a favore dell’Amministrazione comunale o di altri Enti Pubblici;
l. di avere capacità economico-finanziaria e solvibilità, documentata mediante una referenza bancaria 
rilasciata da Istituti bancari, o altri intermediari finanziari autorizzati ai sensi del D. Lgs. n. 385 del 1  
settembre 1993 e s.m.i., da cui si evinca l'idoneità finanziaria ed economica del concorrente ai fini  
dell'assunzione, in caso di affidamento, delle prestazioni oggetto della presente procedura;
m. di non aver debiti in particolare nei confronti dell’Amministrazione Comunale di Venezia, delle sue 
partecipate e nei confronti di gestori degli impianti a seguito di concessioni d’uso rilasciate dal Settore 
Sport relativamente a fatture emesse fino a 30 giorni prima della pubblicazione del bando. Tuttavia 
ogni  soggetto  eventualmente  interessato  a  partecipare  al  bando,  anche  facente  parte  di  un 
raggruppamento, che ricada nella presente situazione potrà saldare il debito/i in un’unica soluzione e 
allegare all’istanza di partecipazione copia della/e quietanza/e di avvenuto pagamento; 
n. di essere a conoscenza che negli impianti ad uso non esclusivo gli atti concessori per l'uso degli 
spazi sportivi vengono rilasciati dal Comune di Venezia - Settore Sport;
o.  di essere a conoscenza che  per l'assegnazione degli impianti inseriti nell'elenco della delibera 
176/2016 e della delibera  105/2017 dovrà attenersi a quanto segue:
1) qualora si presenti  in forma singola potrà manifestare il  proprio interesse al massimo per due 
complessi o impianti sportivi.
2)  qualora  dovesse  far  parte  anche  di  un  raggruppamento  di  associazioni  (ATI)  costituito 
specificatamente per la gestione degli impianti sportivi, l'interesse potrà essere esteso ad una terza 
struttura (due singoli più uno ATI o due ATI più uno singolo o ancora tre ATI).
p. rispetto all'Albo delle Associazioni del Comune di Venezia di trovarsi nelle seguenti condizioni:
             iscritto,
           non  iscritto;
q. di  aver  preso  visione  dello  schema  di  convenzione  per  la  concessione  di  gestione  ed  uso, 
unitamente al presente avviso, e delle condizioni in esso stabilite e di accettarli incondizionatamente;



r. di conoscere lo stato dell’impianto sia relativamente alla manutenzione strutturale ed impiantistica 
sia dal punto di vista delle autorizzazioni e certificazioni e di aver provveduto ad eseguire idoneo e 
approfondito sopralluogo di verifica.
s. di  effettuare  tutti  gli  “INTERVENTI  PROPOSTI”  previsti  nella  tabella  su  indicata  come  da 
cronoprogramma che sarà allegato al progetto;
t. di impegnarsi a gestire l’impianto dall’atto di aggiudicazione, nelle more della firma del contratto, nei 
termini previsti dalla convenzione e dal bando di gara;
u.  di accettare espressamente il Codice di Comportamento adottato dal Comune di Venezia come 
previsto dall' art.lo 5 del “Regolamento per l’uso e la gestione di impianti sportivi comunali e l'utilizzo 
di  palestre  scolastiche”  e  di  accettare,  a  pena esclusione,  il  “Protocollo  di  legalità”  sottoscritto  il  
07/09/2015 tra la Regione Veneto, le prefetture della Regione Veneto, l'ANCI Veneto e l'UPI Veneto e 
il codice di comportamento dei dipendenti pubblici Dpr 16/04/2013 n. 62;
v.  di prendere atto che il  contenuto dell’offerta si traduce in obbligazioni contrattuali  inserite nella 
convenzione per la concessione di gestione ed uso;
w. di allegare alla presente istanza, in busta chiusa, il progetto “SOCIO-SPORTIVO” e di essere a 
conoscenza che lo stesso, in caso di BANDO DI GARA,  sarà oggetto di valutazione. Nel caso di 
raggruppamento il progetto sarà unico e sottoscritto da tutti i partecipanti. In ogni caso il progetto sarà 
parte integrante della convenzione.
x.          di   avere  esperienze  di  gestione  di  impianto  con  analoghe  caratteristiche  tecniche 
specialistiche rispetto  a quello oggetto del bando (equivalente)  almeno nell'anno sportivo corrente 
2017/18;
           di   essere iscritti alla Federazione di competenza sportiva dell'impianto oggetto della richiesta 
ed  aver disputato i relativi campionati o tornei  almeno nell'anno sportivo 2016/17 e 2017/2018;

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 196/2003, che i dati personali  
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la dichiarazione viene resa.

  DATA FIRMA

Si autorizza l’Amministrazione Appaltante ad inoltrare le comunicazioni ex art. 76, comma 5, del D. 
Lgs. N° 50/2016:
                    e-mail …………………………………….
                    PEC  ……………………………………….
           oppure:
Si  chiede  di  ritirarle  personalmente  presso  gli  uffici  comunali  previa  preventiva  comunicazione 
telefonica;
Si comunica che il domicilio eletto per le comunicazioni (art. 76, comma 5, del D. Lgs. n° 50/2016), è 
il seguente:
………………………………………………………………………………………………………………..

 Si allegano :

1) fotocopia  di  un  documento  d’identità  in  corso  di  validità  del  legale  rappresentante  del 
concorrente (o dei rappresentanti legali in caso di raggruppamento);
2) copia dello statuto e dell'atto costitutivo della/le società redatto nella forma dell’atto pubblico o 
di scrittura privata autenticata o registrata;
3) una referenza bancaria rilasciata da almeno un primario istituto di credito attestante la serietà 
dell'associazione;
4) copia della  Concessione di gestione ed uso (compresi allegati) dell’ impianto oggetto della 
richiesta firmata  in  modo  leggibile,  in  ogni  foglio  per  accettazione,  dal  soggetto  o  dai  soggetti  
partecipanti. (Solo dal soggetto capogruppo in caso di raggruppamento già costituito);
5) attestazione rilasciata dal committente/i di esperienze di gestione almeno nell'anno sportivo 
corrente 2017/18 di impianto/i sportivo/i equivalente/i a quello/i per cui si presenta istanza nel caso di  
gestione di impianto di altro Comune, Ente o struttura privata, ovvero, di partecipare nella forma di  
raggruppamento  in  cui  è  presente  una  società  (capogruppo)  in  possesso  di  tale  requisito,  in 



alternativa attestazione  rilasciata  dalla  Federazione/Ente  di  appartenenza,  di  partecipazione  a 
campionati/tornei federali almeno negli anni sportivi 2016/2017 e  2017/2018;

6)  busta  chiusa  e  sigillata  contenente  il  Progetto  SOCIO  -  SPORTIVO  che  dovrà  essere 
preparato seguendo le  linee guida allegate al  presente bando.  Nella  parte  esterna dovrà essere 
riportata la dicitura Progetto Socio Sportivo seguito dal nome dell'impianto.  
7) dichiarazione sull’esistenza di eventuali relazioni di parentela o affinità (Ai sensi art.1 comma 
9 Legge 190/2012 e del vigente “Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza” 
del Comune di Venezia); 
N. B. Le dichiarazioni di cui sopra dalla lettera a) alla lettera x) devono essere sottoscritte dal 
legale rappresentante in caso di concorrente singolo. 
Nel  caso  di  raggruppamento  la  medesima  dichiarazione  deve  essere  prodotta  da  ogni 
soggetto costituente il raggruppamento anche se già formalmente costituito.
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